API IN FANTASIA
Tanta “cera” fa , nel mondo c’è stato un cambiamento dei fuchi.

Ormai erano in autunno e le api cercarono di buttare fuori dall’alveare tanti fuchi: tantissimi. Non riuscirono a farlo di  forza  e allora provarono con l’astuzia: di notte li portarono fuori dall’arnia.

Il mattino seguente i fuchi si svegliarono con la luce del sole, subito non capirono cosa poteva essere successo, poi arrivarono alla soluzione: erano stati scacciati.

In pochi giorni quasi trecento fuchi morirono, ma due centinaia di loro sopravvissero, uno dei tanti fuchi, il più coraggioso, guidò tutti alla ricerca di cibo che era il vero problema.

I fuchi si aggiustavano andando a rubare la pappa reale e il miele che usavano interamente per mangiare. La loro casa era un alveare abbandonato. La loro vita era molto più lunga rispetto a quella dei fuchi rimasti nell’arnia.

Anche se erano in tanti, per arricchirsi e diventare più forti, dovevano andare a rubare delle api operaie  per far si che una di queste diventasse regina e le altre operaie. Passarono anni, e l’alveare andò sempre alla perfezione, finchè un anno cominciò male perché la regina scappò e da lì inizio nuovamente la sfortuna.

Infatti un giorno una banda di calabroni attaccò l’arnia rubando il miele e distruggendo molti favi.

Da quel giorno l’alveare rinforzò le difese con più guardiane, ma non servirono a molto    questi rinforzi perché un orso attaccò l’alveare distruggendo e uccidendo le api.

Da quel disastro solo il fuco Brian (il più coraggioso) ne uscì vivo. Il fuco non sapeva proprio cosa fare fin quando gli venne in mente di tentare di entrare in un altro alveare e mimetizzarsi. Rischiò molto, ma ci riuscì e così visse nel nuovo alveare a lungo.   
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